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Avviato il Piano-Zamberletti, ma rimangono pesanti limiti e ritardi 

Ci sono ancora 30.000 
perizie da effettuare 

* * i ' 

Mancano i tecnici necessari - La giunta comunale sollecita che 
le requisizioni comincino dal patrimonio invenduto e dai com­
plessi turistici di proprietà delle grandi società immobiliari 

«11 piano Zamberletti? In 
linea di massima siamo d'ac-

• cordo, ma abbiamo molle 
riserve... » 

Giulio Di Donato, vice­
sindaco socialista, risponde 

l cosi alle domande dei giorna-
" listi. 
> La protesta dei proprietari 
i— qiresta da tesi dell'ammi-
r nistrazione — poteva proba-
r bilmente essere evitata se 
• fossero state accolte anche 
' tutte le altre proposte avan-
i zate dal comune. Il riferi-
• mento va alle navi, alle ca-
' serme, ai conventi e a tutte" 
i le altre strutture pubbliche 

«A questo punto — ha ag­
giunto l'assessore Scippa — 
pur impegnandoci a fare fino 
in fondo la nostra parte per­
chè il piano riesca, chiedia­
mo che nella sua attuazione 
vengano almeno rispettate al­
cune priorità». 

Cosa vuol dire? ^Se requi­
sizioni dovranno esserci — 
ha spiegato Scippa — noi 
sollecitiamo che si cominci 
dal patrimonio invenduto e 
dai complessi turistici di 
proprietà delle grandi società 
immobiliari. Questo, natu­
ralmente, vale tanto per la 
costa Domitiana, tanto per i 
parchi e gli stabili disponibili 

in molti centri della provin­
cia non colpiti dal sisma». 

Una richiesta che è stata 
già avanzata ufficialmente al 
commissario Zamberletti. A 
Zamberletti il comune conse­
gnerà, la settimana prossima, 
anche l'elenco completo delle 
aree già reperite per la si­
stemazione delle roulotte, se­
condo quanto è previsto nel 
secondo comma del decreto 
commissariale. Già disponibi­
le. invece, è il censimento dei 
senzatetto che hanno trovato 
sistemazione nelle 150 scuole 
occupate. Appena ci sarà 
disponibilità di alloggi, dun­
que, il comune sarà in grado 
di dare il via al trasferimento. 
Per il momento, a parte al­
cune offerte sporadiche — di 
cui ha parlato anche Zamber­
letti — si è fatta avanti solo 
la società Cosida-Residenz, 
che su sollecitazione del­
l'amministrazione comunale 
si è dichiarata disposta ad 
offrire circa lOOmini-appar-
tamenti di un suo complesso 
di Baia Domitia. 

Sempre per risolvere il 
problema della ripresa delle 
attività didattiche nelle scuo­
le, il comune ha già provve­
duto alla requisizione di al­
cuni edifici (colonia Gere-

micca. «Sacro Cuore» di via 
Crispi e numerose sedi delle 
ex IPAIi )in cui sono in cor­
so lavori di ristrutturazione. 
In tutta la città sono ormai 
una cinquantina le ditte im­
pegnate nel recupero dei pa­
lazzi lesionati e pericolanti. 
Finora ne sono stati già indi­
viduati 910, ma ' è un dato, 
destinato a crescere, perchè 
su circa 40.000 richieste di 
perizie ne sono state espletate 
solamente 9.000. La zona di 
gran lunga più colpita ~ 
come risulta dalla tabella che 
pubblichiamo qui a fianco — 
è quella di Montecalvario. 
dove i palazzi evacuati sono 
già 154. Seguono a ruota 
quelle di Chiaia (303). di 
Miano (102), di mercato Pen­
dino (100) e di Piscinola (83). 

Cifre aride, dietro cui. pe­
rò, si nasconde il dramma e 
il malessere di migliaia e 
migliaia di famiglie. 

In condizioni non diverse, 
inoltre, vive chi da circa ven­
ti giorni aspetta di sapere se 
può o no tornare nelle ri­
spettive case. E' la gente che 
ogni giorno protesta, che o-
gni giorno si lamenta perchè 
i periti non arrivano mai. 
«Hanno ragione da vendere 

^ 

Quartieri 

CHIAIANO 

PISCINOLA ' 

, SECONDIGLIANO 

MIANO 
MONTECALVARIO 

S. PIETRO A P. 

MERCATO PEND. 

S. LORENZO VIC. 

BAGNOLI 

FUORIGROTTA 

PIANURA 

SOCCAVO 

ARENELLA 

CHIAIA POS. 

VOMERO 

POGGIOREALE 

PONTICELLI 

BARRA 

S. GIOVANNI 

STELLA S. CARLO 

TOTALI 

Sfrattati 

300 

2000 

3350 

2500 

700 

1310 

2000 

1585 

416 

1350 

324 

162 

2136 

739 

1316 

908 

800 

1248 ' 

23144 

Stabili 
evacuati 

40 

85 

44 

102 

154 

7 

100 

25 

12 

13 

70 

7 

9 

108 

21 

25 

12 

27 

49 

910 

Letti 
assegnali 

68 

742 

185 

172 

282 

90 

428 

352 

65 

173 

93 

166 

144 

613 

136 

333 

345 

4387 

Verifiche 
richieste 

365 

3320 

2000 

1035 

5000 

250 

4250 

4000 

410 

950 

759 

1830 

2306 

2150 

1180 

1400 

1336 

1021 

856 

3650 

38068 

Verifiche 
effettuate 

210 

1080 

410 

375 

800 

216 

550 

318 

234 

125 

467 

150 

313 

827 

- 380 

340 

408 

311 

600 

680 

8794 

— ha commentato il com­
pagno Scippa. Ci si era im­
pegnati ad inviare qui a Na* 
poli tecnici da tutt'Italia e 
invece finora non se ne è 
visto neanche uno. Quanto 
tempo potranno ancora reg­
gere gli ingegneri e i tecnici 
del comune e quei pochi li­
beri professionisti che hanno 
accolto l'appello alla collabo-
razione?». 

Altro problema sollevato 
nel corso della conferenza 
stampa è quello delle dispo­
nibilità finanziarie. 
- Il comune ha avuto un 

accredito di tre miliardi, ma 
sono bastati a stento — è 
stato detto — a pagare il 
servizio di refezione. Altre 
integrazioni non ci sono sta­
te, anche se Zamberletti si 
era impegnato a sostenere, 

tra l'altro, le spese per i la­
vori di recupero degli stabili 
pericolanti. E' stato ' infine 
preannunciato un incontro 
con la giunta regiona­
le — riunione che si è tenuta 
in serata — per sollecitare la 
rapida utilizzazione di tutti i 
fondi per la casa che da 
tempo sono gelosamente cu­
stoditi nelle casse di palazzo 
S. Lucia. 

Raccapricciante incidente in piazza Carlo III 

Bambino di sette anni 
muore schiacciato 

dalle ruote di un pullman 
Stava attraversando la strada in compagnia della nonna, che si 
è solo ferita lievemente - Sotto gli occhi atterriti della madre 

a-

n' 

TERRORISMO - A lei era intestato il covo di via Diocleziano 

Studiava all'Orientale la ragazza arrestata 
Scoperto un altro appartamento utilizzato da PL - In esso è stata rinvenuta la matrice idi un ciclostilato che 
rivendica un attentato ad un istituto di servizi sociali - Forse è «Marcello» l'altro sfuggito alla cattura? 

Il « blitz » della Digos di 
una settimana fa non si è 
concluso nelle grotte di Co-v 
roglio. Dopo l'arresto della 
professoressa Sacchetti e i 
due operai dell'Alfasud e dell' 
Aeritalia l'antiterrorismo na­
poletano ha ieri dato notizia 
dell'arresto di un'altra per­
sona, una studentessa, allie­
va pare della Sacchetti, an­
che lei accusata di parteci­
pazione a banda armata e 
associazione sovversiva. 

Durante l'operazione della 
Digos è stato scoperto inol­
tre un altro covo. Sono dun­
que quattro i covi che stanno 
a dimostrare come il tenta­
tivo di costituire colonne an­
che nel'meridione non è solo 
un'invenzione di un brigati­
sta pentito — Peci — quanto 
un'amara verità. 

La giovane arrestata — co­
me diciamo in altra parte del 
giornale — si chiama Velia 
Cimino, ha ventiquattro an­
ni. ed è residente a Roma, 
in via Ceccbetti, 29. La Ci­
mino risulta essere l'intesta­
taria del covo di via Diocle­
ziano, uno dei quattro covi 
scoperti dalle forze dell'ordi­
ne e il più importante se è 
vero che esso costituiva la 

base logistica per gli espo­
nenti nazionali di Prima linea. 

In questo covo in verità 
non è stato trovato nulla di 
interessante. A detta delle 
forze dell'ordine doveva es­
sere abbandonato da tempo 
dal momento che in esso so­
no stati trovati solo scato­
loni vuoti e oggetti di poca 
importanza. Molto più inte­
ressante sembra essere il nuo­
vo covo scoperto in via Cupa 
Nazareth ai Camaldoli, dove 
la Digos ha recuperato vari 
metri di miccia, passamon­
tagna, torce, chiavi, e cosa 
più importante agli occhi de­
gli inquirenti alcune schede 
simili a quelle rinvenute nel­
l'appartamento della profes­
soressa Sacchetti. 

Nello stesso • covo è stata 
trovata la matrice di un ci­
clostilalo che rivendica alle 
« Squadre Annate Proleta­
r i o — un'altra delle sigle 
di Prima linea — un atten­
tato all'Istituto italiano di 
servizi sociali ed esperti del 
lavoro di via Pigna, avvenu­
to lo scorso anno, il 27 no­
vembre. 

Il covo di via Cupa Naza­
reth risulta intestato a Pa­
squale Giuliani anche lui ri­

cercato e sfuggito alla cattu­
ra insieme a un terrorista 
conosciuto per ora solo con 
il nome di battaglia < Mar­
cello ». I responsabili delle 
forze dell'ordine non hanno 
detto nulla a proposito della 
identità di costui, nemmeno 
se ha qualcosa a che vedere 
con il «Marcello» che se­
condo Peci avrebbe dovuto 
costituire la colonna meridio­
nale delle BR. 

Come si ricorda tutta l'ope­
razione — coordinata a li­
vello nazionale e partita dal­
la confessione di Michele Vi-
scardi. il « piellino » arrestato 
a Sorrento — è scattata il 3 
dicembre scorso, quando a Co-
roglio. in alcune grotte ab­
bandonate. furono trovate, co­
perte da un metro di terric­
cio, diverse 'pistole, un fu­
cile mitragliatore e alcuni 
contenitori di plastica colmi 
di esplosivo. Fu in quell'oc­
casione che fu arrestata la 
professoressa Sacchetti, inso­
spettabile docente di lingua 
e letteratura cinese all'Istitu­
to Orientale di Napoli. La 
donna fu arrestata nella sua 
abitazione in vìa Petrarca, 
ed è considerata dalle forze 

dell'ordine * una fiancheggia-
trice di Prima linea, l'orga­
nizzazione terroristica che a-
veva fatto la sua clamorosa 
comparsa nella nostra città 
con l'assassinio del giudice 
Paolella, ucciso il 12 ottobre 
del : 1978 a colpi di pistola 
nel garage della sua abita-
zione\al Vomere-. 

Due giorni dopo furono ar­
restati due operai: Raffaele 
Iannelli. dipendente dell'Alfa-
sud, e Luigi Russo, lavora­
tore dell'Aeritalia. Il primo 
fu'fermato dalla Digos fi se­
condo dai carabinieri. I due 
sono accusati di aver parte­
cipato agli attentati ai diri­
genti dell'Alfasud Vittorio 
Flick e Salvatore Napoli av­
venuti rispettivamente nel "Ti 
e nel '79. Durante l'opera­
zione sfuggirono due studen­
ti incensurati: uno era il Giu­
liani. di cui si è già detto. 
e l'altro si chiama Silvio Sta-
siano: entrambi sono ancora 
ricercati. 

Anche la giovane • arresta­
ta ieri era attivamente ricer­
cata fin dalle prime opera­
zioni. 

m. t. 

1 

Velia Cimino, la giovane arrestata 

Raccapricciante incidente 
mortale ieri pomeriggio a 
piazza Carlo III. Un pullman 
della linea C.T.P. (Consorzio 
Trasporti Publici). ha travol­
to e ucciso, sotto gli occhi 
inorriditi della madre, un 
bambino di sette anni. Al mo­
mento del tragico incidente, 
il piccolo, che si chiamava 
Francesco Natale, si trovava 
insieme alla nonna, Giovanni-
na Chianese di 64 anni. Poco 
dietro i due, c'era la madre 
del piccolo, che teneva per 
mano altri due bambini. Il 
pesante automezzo ha travol­
to l'anziana donna e il suo 
nipotino. Giovannina Chiane-
se. la nonna del piccolo Fran­
cesco. è rimasta miracolosa­
mente illesa: il pullman l'ha 
solo sfiorata, facendola cade­
re a terra e procurandole 
escoriazioni guaribili in dieci 
giorni. 

Per il bambino, purtroppo, 
non c'è stato niente da fare: 
la ruota anteriore destra del 
grosso pullman, gli è passa­
ta sopra la testa, schiaccian­
dola. 

Al momento dell'incidente 
piazza Carlo III è affollata 
come al solito: sono passate 

-da poco le 13,30 ed è molta 
la gente che transita per la 
piazza a quell'ora. Dalla Do-
ganella sopraggiunge un pull­
man della CTP targato NA-
E84406. L'automezzo « copre -> 
la linea Caivano-Napoli. e sta 
appena rientrando da Caiva-
no. In quello stesso momen­
to il piccolo Francesco e la 
nonna, seguiti a breve di­
stanza dalla mamma che tie­
ne per mano altri due bam­
bini, stanno attraversando la 
strada all'altezza del distri­
butore di benzina che si tro­
va all'angolo tra via Don Bo­
sco e via Gussone. 

Avviene tuho in un attimo. 
Mentre stanno attraversando. 
il pesante automezzo gira l'an­
golo e se li trova proprio 
davanti. Lo stridore dei fre­
ni fa girare tutti. 

L'autista cerca di evitar­
li. ma non ci riesce. L'urto 
violento strappa letteralmen­
te via il piccolo Francesco, 
dalla mano della nonna, l'an­
ziana donna viene presa di 
striscio: finisce per terra, po­
co distante dalla grossa ruo­
ta del pullman, che invece 
travolge il bambino schiac­
ciandogli la testa. Tutto du­
ra pochi secondi, sotto gli 
occhi pieni di orrore e di 
raccopriccio della madre di 
Francesco. Ogni soccorso è 
inutile. , . -

Per estrarre il corpo del 
bambino occorrerà l'interven­
to di un carro-gru dei vigili 
del fuoco. L'autista, intanto. 
sceso dall'autobus, si allonta­
na facendo perdere le proprie 
tracce. Il corpo del bambino. 
estratto dalle ruote del pull­
man, verrà poi portato all'obi­
torio del I Policlinico. 

Sul posto dell'incidente, an-
ch'egli inebetito, rimane il 
fattorino dell'autobus. Anto­
nio Cippa. L'identità dell'au­
tista, al momento in cui scri­
viamo. è ancora sconosciuta. 

Andranno ora accertate le 
sue eventuali responsabilità: 
occorrerà stabilire se l'inci­
dente che ha causato la mor­
te del piccolo Francesco è 
stato causato da una sua di­
sattenzione o dall'eccessiva 
velocità dell'automezzo. 

Come ricostruire e con chi: inchiesta sui drammatici problemi del dopo terremoto 
i * 

Ci vuole un'area di trenta 
ettari per le case parcheggio 

A colloquio con l'assessore Uberto Siola - Probabilmente a Napoli non esiste 
una superficie libera di tale estensione - Né si possono impegnare i suoli già 
destinati ad opere pubbliche - Si stanno facendo ricerche anche fuori comune 

~ Come deve avvenire la 
ricostruzione delle " zone 
colpite dal terremoto del 
23 novembre? E con chi? 
La discussione è gi i in 
piene svolgimento, e L'U-

i nità », con l'intervista al-
'* l'assessore al comune di 
* Napoli Uberto Siola che 

qui di seguito pubblichia­
mo, inizia un'inchiesta sui 
maggiori problemi della ri­
costruzione nelle zone in­
terne, nelle piccole e me­
die città della regione, a 
Napoli e nella sua provin­
cia 

e JI dopo-terremoto va di 
stinto in tre fasi. Ogni fase 
deve segnare una tappa verso 
la ricostruzione, con tempi e 
interventi precisi. E' questo 
f nostro piano per Napoli*. 

Ma Uberto Siola, assessore 
comunale al centro storico, co­
munista, preside della facoltà 
di Architettura, prima di en­
trare nel dettaglio, sottolinea 
un aspetto cui tiene molto: 
< La emergenza provocata dal 
sisma dece essere affrontata 
compiendo scelte che non 
compromettano definitivamen­
te l'assetto della città. Innan­
zitutto vanno salvaguardati 
quei suoli già prescelti per 
opere pubbliche. 

e Non vogliamo sfruttare la 
situazions creatasi col terre-
molo per risolvere i proble­
mi di sempre di Napoli — di­
ce Siola — ma vogliamo uti­
lizzare le risorse che si ren­
deranno disponibili senza spre­
chi e ridefinendo il ruolo della 
città nei confronti del resto 
della regione*. 

Questa, dunque, la promes­
sa indispensabile per leggere 
correttamente il piano del Co­
mune nelle sue tre fasi. 

Assicurare un tetto 
« La prima — spiega l'as­

sessore — è quella che vivia­
mo in queste ore, ma non do­
vrà durare óltre Natale. E" 
la fase in cui bisognerà as­
sicurare un tetto a tutti i ter­
remotati (ce ne sono 20 mila 
nelle scuole occupate e 5 mi­
la negli alloggi della 167 di 
SecondigVano in condizioni 
igieniche insostenibili) ». 

Come verranno sistemali Jan-
fi senzatetto? € Bisognerà uti­
lizzare tutto quello che è pos­
sibile: sia gli impianti turi­

stici fuori città, come sta ten­
tando di fare Zamberletti, sia 
altre nari, alberghi, ma re­
quisendo anche a Napoli edi­
fici pubblici e privati: inóltre 
impiegando case mobili. Le 
aree dove sistemare queste ca­
se mobili verranno indicate dal 
Comune. 

« La seconda fase si esten­
de neiYarco dei prossimi ot­
to mesi. E" il periodo in cui 
sarà cessata la requisizione, 
non potranno essere mantenu­
ti e impegnati ulteriormente 
gli alberghi e la coabitazione 
familiare diventerà insosteni­
bile.-

€ La situazione andrà affron­
tata creando alcune migliaia 
di vani in case-pareheggio in 
grado di ospitare la gente an­
che per 3-t anni ». 

71 problema in questo caso » 
sarà quello di stabilire dove 
e in che modo edificare le ca­
se-pareheggio. Serve infatti 
una superficie di 30 ettari, una 
estensione rilevante che pro­
babilmente non esiste oggi li­
bera a Napoli. 

€ Infatti, se non vogliamo 
pregiudicare il futuro assetto 
della città occupando le aree 
già destinate a importanti ope­
re pubbliche, dovremo sceglie­
re di costruire le case-par­
eheggio fuori dal territorio del 
comune di Napoli, anche se 
in una zona limitrofa ». 

Verrà su un vero e proprio 
nuovo quartiere che sarà abi­
tato per anni e anni; a Na­
poli infatti le case-pareheggio 
saranno utili anche quando si 
sarà concluso il dopo-terre­
moto. 

< Proprio per questo — di­
ce Siola — è importante U 
modo in cui verranno edifica­
te queste case-pareheggio. De­
vono essere vivibili. Veri e 
propri alloggi, insomma, an­
che se di dimensioni più pic­
cole rispetto a un normale pa­
lazzo. Possono essere messi 
su in otto mesi dal momen­
to in cui verranno individua­
te le aree utilizzando metodi 
industrializzati e parti prefab­
bricate ». 

La terza fase 
Infine la terza fase. E' quel­

lo di più lunga durata — dai 
due ai cinque anni — e pre­
vede il completamento del pro­
gramma urbanistico già elabo­
rato in questi anni dalla am­

ministrazione ' comunale. Si 
tratta cioè dei lavori della 167 
di Ponticelli, il risanamento 
dei quartieri della periferia, il 
piano per il centro storico. In 
totale si tratta di 1S0 mila 
nuovi vani. 

E' un programma che cam­
bia sostanzialmente il vólto 
edilizio di Napoli, un'opera di 

ampio respiro da cui dipenae 
gran parte del futuro di que­
sta città. 

Dice Siola: <Se si affron­
tano con chiarezza le prime 
due fasi, avremo tutte le pos­
sibilità per lavorare nel mo­
do migliore per U program­
ma più generale*. 

La discussione sulla rico­
struzione è in piano svolgi­
mento. Per le prossime setti­
mane è previsto a Napoli un 
convegno; sarà la sede dove 
avviare un dibattito in cui 
emergenza e prospettiva fa­
ranno da punti di riferimento. 

Nel piano esposto dall'as­
sessore Siola i tempi sono re­
lativamente brevi (otto mesi 
per la consegna delle case-
pareheggio). E" la condizione 
indispensabile per il successo 
di tutta l'operazione. « Gli ap­
palti verranno affidati sia a 
imprese pubbliche che ai pri­
vati. Ma chiediamo un impe­
gno preciso: che la consegna 
degli alloggi chiavi in mano 
avvenga nel rispetto delle sca­
denze fissate. In questa opera 
chiediamo la collaborazione di 
tutte le imprese. E' il mo­
mento in cui bisogna dar spa­
zio alla professionalità*. 

luigi Vicinanza 

Si è dimesso da direttore generale 

Viggiani abbandona 
il Banco di Napoli 

Ricopriva la carica da cinque anni 
Un'ulteriore tappa del rinnovamento 

Domenico Viggiani si è di­
messo da direttore generale 
del Banco di Napoli. Dopo 
cinque anni di .discussa oc­
cupazione del vertice del­
l'istituto bancario è stato 
spinto a mettersi da parte 
in seguito al processo di rin­
novamento iniziato con la 
nomina di Ossola a presi­
dente e al recente rinnovo 
del consiglio di amministra­
zione. 

Viggiani ha inviato la let­
tera di dimissioni al ministro 
del tesoro Andreatta che ne 
ha dato notizia ieri al Sena­
to in seguito alla presenta­
zione di un ordine del giorno 
sul ruolo del direttore gene­
rale del Banco da parte del 
senatore comunista Carlo Per-
mariello (ordine del giorno 
che è stato pertanto riti­
rato). 

Ieri il Senato ha appro­
vato la ricapitalizzazione de­
gli istituti di credito di di­
ritto pubblico; per il Banco 
di Napoli il provvedimento 
prevede 141 miliardi e 300 
milioni. 

La gestione Viggiani ha se­
gnato in questi anni ia vita 
del Banco di Napoli, una ge­
stione accentratrice e lega­
ta alle operazioni più discus­
se che avevano trasformato 
il maggior istituto di credito 
meridionale in un centro di 
potere clientelare e di sot­
togoverno. y 

Viggiani, che ha superato 
la soglia dei 60 anni, sareb­
be potuto rimanere al ver­
tice del Banco ancora per 
circa altri 10 anni; infatti 
la carica di direttore gene­
rale del Banco è a tempo 
indeterminato, fino al mas­
simo di 70 anni. 

« Il Banco si è rinnovato 
— ha affermato in una di­
chiarazione il senatore Fer-
mariello — e la svolta aveva 
fatto maturare il problema 
dei rapporti t ra i poteri del 
direttore generale e quelli del 
consiglio di amministrazione: 
m rapporto che pareva squi­
librato ai danni dell'orca no 
di amministrazione. Si pone­

va quindi il problema di bi­
lanciare questa situazione e 
Viggiani ha ritenuto che la 
strada del rinnovamento deb­
ba essere percorsa'senza'Una 
sua partecipazione». 

Le dimissioni di Viggiani 
segnano dunque un'ulteriore 
tappa nella evolta avutasi al 
Banco; bisogna tuttavia acce­
lerare 1~ tempi della riforma 
statutaria da tempo attesa. 

Nella foto: Domenico Viggiani 

Stamani 
a Mercogliano 

i lavori del 
comitato regionale 

Iniziano stamani i • lavori 
del comitato regionale. • al­
l'hotel Igea di Mercogliano. 
Insieme alla riunione del co­
mitato regionale ci sarà an­
che quella della commissio­
ne regionale di controllo del 
PCI in Campania. •- <~r-

I lavori, che dureranno tut­
ta la giornata, serviranno a 
fare il punto della stillazione 
a poco meno di tre settima­
na dal sisma che ha sconvol­
to gran parte della Campa­
nia. Si farà il punto sullo sta­
to attuale delle operazioni dt 
soccorso 

Sempre sul problema della 
ricostruzione, nella federazio­
ne del PCI oggi alle 17. riu­
nione dei compagni rappre­
sentanti di tutte le sezioni. 
Sul problema della scuola, e 
dell'utilizzo razionale delle 
forze giovanili democratiche 
che nel periodo del terremo­
to si sono impegnate nei soc­
corsi. inizia stamane alle 9.33 
al cinema Roxy a via Tarsia 
a Montesanto l'assemblea de­
gli studenti naooletani, volu­
ta dall'intercollettivo degli 
studenti di Chiaia-Posilliòo. 
All'assemblea hanno aderito 
la FOCI, la PGSI. n partito 
di Unità proletaria e 11 Movi­
mento lavoratori per il socia­
lismo. 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi Venerdì 12 Dicembre 
1980. Onomastico: Amalia (do­
mani Lucia). 

ESAMI ABILITANTI 
L'Università degli studi di 

Napoli informa gli interes­
sati che le prove scritte de­
gli esami di stato per la 
abitazione all'esercizio della 
professione di agronomo 2. 
Sessione i960, avranno luo­
go nei giorni 22 e 23 dicem­
bre p.v. presso l'aula magna 
della facoltà di agraria, con 
inizio alle ore a. 

COMPLEANNO 

Ricorre oggi rso.mo com-
plear.oo di Francesco Lanza, 
popolare • figura dell'antifa­
scismo napoletano, membro 
dei comitati direttivi del-
l'ANPI e deU'ANPPlA. Gli 
giungano gli auguri di una 
lunga vita dai compagni del-
l'ANPI dell'ANPPIA e della 
redazione dell'Unità. 

LAUREA 
Si è laureata in medicina 

e chirurgia, con una tesi sul­
le endocarditi, relatore il pro­
fessor Altucci, la compagna 
Gabriella Alinovi. -

A Gabriella — che ha avu­
to il massimo dei voti — gli 
auguri dell'Unità e della co­
zzone Bartolo-Case puntellate. 
FARMACIE NOTTURNE 
Zona Chiaia: Riviera dì Chiaia, 77| 
Via Mergellino. 143: Via Cardaci. 
2 1 . Centro: Via Roma. 348. Mer* 
cate-Pedino: Piazza Garibaldi, l i . 
Awvocata: Piazza Dante. 7 1 . S. Lo» 
rcfuv-Vtcarò; Vìa Carbonara. 8«j 
Piazza Nazionale. 76: Calata Pon'o 
Casanova. 30: Corso Garibaldi. 2 1 1 . 
Stellai Via Foria. 2 0 1 ; Via Ma-
terdei. 72. Pofjioreale; Staz. Cen­
trale Cso A. Lucci. 5. Colli Aa-inefc 
Colli Anvnei. 249 Vomero-Arene*. 
la: Via M Piseicaili. 133: Via 0 . 
Fontana. 37; Via Merlimi. 3 1 . 
Faorifrotta: Piazza Colonna. 3 1 . 
Secondìfliano: Corso Secondigli»™, 
174. Socca-ro: VTa Paolo Grima'di, 
76;tao-olh Piazza Bagnoli. 72». 
Poafllìoo: Vìa de! Casale. 5. Coiaio» 
oo-Mariaoefia-Pracinol*: Cono Chio­
sino, 28 - Chiaiano. Piaoar*: V i a J 
Trr». Catena. 25; Via Trencia, frft 
Via Campanile, 10. 
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